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				L’Arca è considerata universalmente oltre che il nuovo patto

di Dio con l’umanità anche una sorta di riserva che rigenera

(migliorandolo) ogni essere vivente sulla Terra. Con questi

componimenti l’autore tende a far salire sull’Arca quei pensieri,

quelle visioni ma anche quelle gemme che sono più preziose

ed irrinunciabili ai suoi occhi. Molto più importanti degli effetti

personali, delle cose materiali, del denaro, del potere, ci sono infatti

i sentimenti e le emozioni. Tutto ciò che rende in sostanza più bello

e più vero l’uomo al cospetto del Creatore. Una raccolta inedita

di Opere che condensano valori e culture, segni indispensabili

per poter intraprendere in maniera corretta il lungo viaggio che

attende l’Arca. Sicuri di avere con noi tutto il necessario per fare

approdo sulla terra asciutta, il genere umano “finalmente” si

ripopola su basi consolidate. Nudi ma rivestiti della luce delle

idee, in un’Arca vuota ma traboccante di pensieri autentici e

stimolanti. Un faro per le nuove generazioni ? In un mondo come

l’attuale dove sembra infatti che l’alluvione… sia imminente e

che ci possa travolgere da un momento all’altro, ecco un’Arca già

pronta a salpare. L’imbarcazione salvifica pare sia già in grado

di rispondere a due inaspettati quanto fondamentali quesiti: chi

siamo e dove vogliamo andare. Una silloge poetica che in estrema

sintesi mette in moto le ali libere della fantasia per sognare e

far sognare, per bonificare con la lirica, le acque paludose e più

limacciose della vita.


				Una poesia come dolce stil d’uopo. Un sentimento puro,

inattaccabile, un’arte in versi, alta ed immutabile. In questo contesto

i bozzetti realizzati sono la risposta ad una grande sete di arte

(preziosa e profonda espressione) vera e propria arsura del lavoro

più nobile. Una semplice matita può così colorare il volo eterno

della lirica, mentre il lapis scova la profondità dei protagonisti.

Rappresentazioni grafiche che nascono pertanto dall’esigenza di
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allineare la finezza che proviene da una finestra aperta in rima, alla

purezza di un bambino. Immagini che quindi s’ispirano proprio

alla freschezza, alla lucidità ed alla irrefrenabilità della mente di

un infante. Detto questo credo che due considerazioni possano

essere fatte anche per l’utilizzo della carta riciclata. Leggendo le

analisi prettamente contenutistiche dell’Arca si evince come fin da

subito vi sia l’esigenza di dimostrare (anche per la realizzazione

materiale dell’Opera) che le parole non sono mai esaustive se

ad esse non fanno seguito comportamenti adeguati. Ecco che un

corretto utilizzo delle risorse del Pianeta non può che fondersi con

“l’Arca” e le sue motivazioni ideali.
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				Speranze di vita


			


			

				È  già tardi quando le sue gambette si rifugiano sotto quelle dell’adulto genitore


				Lui russa e parla nel sonno. Sarà una lunga notte ne ho sentore…


				


				Il suo cuoricino batte ad ogni sospiro e tarda a chiudere gli occhi


				Lui si rigira nel letto mentre lei piange a tutti i rintocchi


				


				Adesso il giaciglio è ad una piazza	


				Non urlare ma sei pazza ?


				


				Facciamolo in silenzio. Ma dai che riposa già da ore


				Lei che percepisce ogni movimento e le batte forte il cuore


				


				Non sono più piccola ormai


				Non ho ancora conosciuto uomo, eppure amai…


				


				Ricordi fugaci di un’adolescenza


				Ora che con il treno sono in partenza


				


				L’università mi attende


				Sono ormai donna matura ma il pensiero mi tende


				


				Vivo ancora con i miei


				(Ha tanti progetti colei)


				


				Poi d’un tratto, tra una carezza al padre imbiancato ed un bacio alla madre stanca


				Un giovanotto scanzonato bussa alla sua porta chiusa con mano franca


				


				Ora che il sogno è finito per lasciar spazio alla realtà	


				Vivo finalmente il mio presente con felicità


				


				


				Lui mi sorride e dice: auguri sinceri 


									a tutti gli occhi veri


				


				


				


				È già tardi quando le sue gambette si rifugiano sotto quelle dell’adulto genitore


				Lui russa e parla nel sonno. Sarà una lunga notte ne ho sentore…
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